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si livello per dare concretezza 
agli intendimenti di riqualifi -
cazione del  territorio di Bat-
tipaglia.
Le scadenze ravvicinate, in-
sieme alla prima tranche di fi -
nanziamento già ottenuta, cir-
ca due milioni di euro, danno 
inoltre il senso del lavoro sin 
qui portato avanti e di quanto 
sia importante proseguire nella 
stessa direzione per conseguire 
gli obiettivi del Piano Integra-
to Urbano (PIU’ EUROPA). 
Interventi che consentiranno 
a Battipaglia di diventare una 
città più vivibile, più effi  cien-
te, più funzionale con una se-
rie di progetti fi nalizzati a tra-
sformare l’assetto urbano della 
città.

E’ stata aggiornata al 26 gen-
naio 2009, la riunione al Mi-
nistero dello Sviluppo per le 
valutazioni sul nuovo piano 
industriale relativo alla vi-
cenda del sito di Battipaglia 
dell’Alcatel – Lucent.
Intanto l’undici gennaio a 
Roma, le delegazioni istitu-
zionali, sindacali e aziendali 
hanno proseguito nell’anali-
si del progetto per il rilancio 
produttivo e occupazionale 
dell’azienda di Battipaglia, 
partendo naturalmente dal 
mantenimento degli attuali 
livelli dei posti di lavoro.
La novità della riunione a 
Roma riguarda l’interessa-
mento alla vicenda dell’Alca-
tel-Lucent di una società del 
settore (Esacontrol di Genova) 

Procede l’iter procedurale del 
“Piu’ Europa” con l’approva-
zione degli interventi previsti 
nel programma di attuazione. 
Nella riunione della Cabina di 
Regia, presente anche Gabriel-
la Cundari, assessore regionale 
all’Urbanistica e alle Politiche 
del Territorio, è stata defi nita 
la procedura di variante per i 
progetti presentati nel PIU’ 
EUROPA e non conformi al 
piano regolatore vigente.
Inoltre è stata acquisita la ri-
modulazione del vincolo di 
interesse storico da parte della 
Soprintendenza per 3 capan-
noni dell’ex tabacchifi cio Ati 
di via Rosa Iemma.
Il Programma “Piu’ Europa” 
necessita della collaborazione 
di tutte le istituzioni a qualsia-

con garanzie di consolidamen-
to per quattro anni dell’attuale 
livello occupazionale e con una 
previsione di crescita dei posti 
di lavoro di 50 unità.
“Viene in sostanza mantenu-
ta alta l’attenzione sul futuro 
dell’Alcatel-Lucent – dichiara 
il sindaco Giovanni Santo-
mauro – con il coinvolgimen-
to attivo di tutti i soggetti inte-
ressati alla vicenda dell’azienda 
di Battipaglia. Ora si tratta di 
valutare le fi nalità concrete di 
tutte le ipotesi oggetto degli 
incontri sin qui avvenuti e ar-
rivare così a quella soluzione 
positiva, auspicata fi n dall’ini-
zio della vertenza dell’Alcatel-
Lucent, di non perdere posti 
di lavoro”.

Alcatel-Lucent: 
riunione aggiornata 

al 26 gennaio

Più Europa:
 già ottenuti due 
milioni di euro

“Le energie alternative: Bio-
masse da Legno Biogas Foto-
voltaico ed Eolico”. E’ il tema 
del workshop che si è svolto a 
Eboli, giovedì  14 dicembre 
2009, presso l’Azienda Agri-
cola Sperimentale Regionale 
“Improsta”. Un workshop con 
il quale la Regione Campania, 
insieme ai suoi partner, SMA 
e Università, ha iniziato pres-

so l’Azienda Improsta un per-
corso di ricerca partendo dalle 
biomasse legnose per prose-
guire poi con le altre tipologie 
di interesse per l’agricoltura, 
comparto che può avere un 
ruolo fondamentale in tal sen-
so. Sono intervenuti esperti e 
ricercatori quali Antonio Sa-
racino, docente Dipartimento 
di Arboricoltura, Botanica e 

patologia Vegetale dell’Uni-
versità di Napoli “Federico 
II”, sul tema “La coltivazione 
sperimentale di specie forestali 
da biomassa presso l’Azienda 
Improsta -risultati del primo 
ciclo di coltivazione”;  Luigi 
Todaro, docente Dipartimento 
di Scienze dei Sistemi Coltu-
rali, Forestali e dell’Ambiente 
dell’Università della Basilicata 

di Alessia Saggese

Azienda Improsta: 
workshop sulle energie alternative

di Potenza, sul tema “Carat-
terizzazione energetica della 
biomassa forestale prodotta 
presso l’Azienda Improsta” e 
Sanzio Baldini, docente del 
Dipartimento di Tecnologie, 
Ingegneria e Scienza dell’Am-
biente e delle Foreste, Univer-
sità della Tuscia di Viterbo, sul 
tema “La raccolta meccanizza-
ta nei cedui a turno breve”.


